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RICHIAMATA la L.R. 17.05.1985, n. 44, modificata ed integrata dalle LL.RR. 3.4.1987, n. 13, e 
4.4.1995, n. 34; 
DATO ATTO che le Province abruzzesi hanno provveduto a trasmettere al competente Servizio 
regionale Economia Ittica e Programmazione Venatoria le proposte da recepire nel Calendario Ittico 
regionale, ai sensi e per gli effetti del 2° comma del predetto art. 16 bis della L.R. 44/85; 
RILEVATO, inoltre, che il Comitato Consultivo Regionale della Pesca, riunitosi in data 18.12.2008 a 
seguito di formale convocazione con nota n. RA138511 del 4.12.2008, ha espresso parere  
favorevole alla conferma, per l’anno 2009, delle norme contenute nel Calendario Ittico dell’anno 
2008;  
DATO ATTO, tuttavia, della particolare situazione che si verrebbe a creare, per l’anno in corso, 
dalla contemporanea applicazione dell’art. 16/bis  della più volte richiamata L.R. 44/85 che 
prevede l’apertura della pesca in acque di categoria A l’ultima domenica di febbraio, e cioè il 22,  
e del  precedente art. 16 che vieta la pesca della trota  fino all’ultimo sabato di febbraio che, per 
l’anno 2009, corrisponde al giorno 28;  
CONSIDERATO, a tale riguardo, che secondo quanto previsto dall’art. 7 della citata legge 
regionale le acque classificate come categoria A sono quelle colonizzate da salmonidi e che, 
pertanto, si rende evidente la necessità di posticipare l’apertura della stagione della pesca al 1° 
marzo allo scopo di salvaguardare il patrimonio ittico; 
DATO ATTO, peraltro, che le Province di Teramo, Chieti e Pescara hanno fatto espressamente 
richiesta di indicare nel 1° marzo 2009 la data di apertura della pesca alla trota fario e al 
salmerino nelle acque di categoria “A” richiedendo, altresì, di indicare la predetta data quale data 
di apertura generale della stagione di pesca 2009 al fine di evitare che si possano generare dubbi 
e/o confusione sia nei pescatori che negli organi di vigilanza; 
DATO ATTO, infine, che analoga richiesta è stata formulata dai partecipanti alla riunione del 
Comitato Consultivo Regionale della Pesca nella riunione svoltasi in data 18.12.2008 anzi citata;   
VISTA la nota n. RA 8226 del 20.01.2009 con la quale questo Servizio ha trasmesso la bozza di 
Calendario ittico 2009, unitamente alla Valutazione di Incidenza, al Servizio Beni Ambientali, Aree 
Protette Valutazioni Ambientali ai fini della sua valutazione da parte del Comitato VIA e che alla 
data di adozione del presente atto, non risulta pervenuto alcun riscontro alla predetta nota; 
CONSIDERATO, tuttavia, che:  
- il Calendario Ittico 2009 non presenta significative modificazioni rispetto a quello dell’anno 

2008; 



- sussiste l’urgenza di approvare e pubblicare il Calendario ittico 2009 prima del 21 febbraio 
p.v., affinché si possa tener conto di quanto in esso previsto, ovvero, in particolare, che 
l’apertura della pesca è stabilita per il giorno 1° marzo 2009, e non più il giorno 22 
febbraio 2009 così come previsto nel vigente calendario;        

VALUTATO, pertanto, di dover procedere comunque alla approvazione e alla adozione del 
Calendario Ittico 2009, così come configurato nell’allegato A), nelle more della formulazione per 
parere richiesto al Comitato VIA stabilendo, sin d’ora, che le eventuali modifiche che si dovessero 
rendere necessarie a seguito della pronuncia da parte del citato Comitato, saranno apportate con 
successivo atto; 
VISTA la L.R. 77/99; 

 
DETERMINA 

 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte  

• di approvare il Calendario Ittico Regionale per l’anno 2009, allegato A) al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

• di stabilire che, con l’entrata in vigore del Calendario Ittico regionale 2009 - approvato con 
il presente atto - cessa la validità del previgente calendario 2008 e che, pertanto, l’apertura della 
pesca è stabilità per il giorno 1° marzo 2009; 

• di disporre la pubblicazione del presente atto in forma integrale, corredato dell’allegato A), 
concernente il Calendario Ittico regionale per l’anno 2009, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito internet della Regione Abruzzo; 

• di inviare il presente atto e l’allegato Calendario Ittico Regionale per l’anno 2009 alle 
Province abruzzesi, sia in formato cartaceo che in formato elettronico, affinché ne curino la massima 
diffusione tra le associazioni interessate; 

• di stabilire sin d’ora che le eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie a seguito 
della pronuncia da parte del Comitato VIA, saranno apportate con successivo atto. 
   

 
 

    Il Dirigente del Servizio 
    Dott.ssa Giovanna ANGELUCCI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

REGIONE ABRUZZO                                           
Allegato A) 

CALENDARIO ITTICO REGIONALE 2009 

 

NORME GENERALI              
 
 Nella Regione Abruzzo, la stagione di pesca, nelle acque di categoria “A”, inizia il 1° marzo  e 

termina il 4 ottobre 2009. 
La pesca è consentita a partire da un’ora prima del levare del sole ad un’ora dopo il tramonto. 
 
Nelle acque di categoria “A” sono sempre proibiti l’uso e la detenzione della larva di mosca carnaria 

(bigattino) ed è vietata, altresì, qualsiasi forma di pasturazione. La pesca, in dette acque, può essere 
esercitata con una sola canna, con o senza mulinello, e con lenza armata con un solo amo. 

 
E’ consentita la pesca al lancio con esca artificiale, con moschera o camolera, non superiore a 4 ami. 
 
Nelle acque di categoria “B” la pesca può essere esercitata con un massimo di due canne, con o senza 

mulinello, collocate entro uno spazio di metri 5 con lenza armata con non più di 2 ami ognuna. In dette 
acque è consentito l’uso e la detenzione della larva di mosca carnaria e non si può detenere ed usare più di 
gr. 500 di detta esca per giornata. 

 
In tutte le acque pubbliche, ciascun pescatore non professionale, non può catturare, per ogni giornata 

di pesca, più di 7 capi complessivi di salmonidi. 
 
E’ vietato l’introduzione nel territorio regionale di specie ittiche estranee alla fauna indigena, salvo che 

si tratti di animali destinati a giardini zoologici, ai circhi e agli spettacoli viaggianti, o di specie 
tradizionalmente destinate all’allevamento o al commercio per fini ornamentali e amatoriali. 

L’effettuazione di ripopolamenti salmonicoli ai fini dell’incremento della pesca  nei siti SIC (siti di 
importanza comunitaria) e ZPS (zone di protezione speciale) è vincolata a preventiva Valutazione 
d’Incidenza. Nelle  zone SIC e Zps  corsi d’acqua dove  è stata riscontrata la presenza di Salmo trutta 
macrostigma elencati di seguito: 

 

• IT7110205 “Parco Nazionale d’Abruzzo”; 

• IT7140203 “Maiella”; 

• IT7110207 “Monti Simbruini”; 

• IT7140202 “Abetina di Rosello e Cascate di Rio verde”; 

• IT7110096 “Gole di San Venanzio”; 

• IT7110099 “Gole del Sagittario”; 

• IT7110097 “Fiumi Giardino, Sagittario, Aterno, Sorgenti del Pescara”; 

• IT7110209 Primo tratto del “Fiume Tirino e Macchiozze di San Vito”; 

• ZPS IT7110206 “Sirente Velino”; 

• Fiumi Tavo e Orte (in seguito a reintroduzione); 

• Torrente Rio Sparto; 

• Rio Fucino in località Tottea; 

• Alto Corso del Torrente Ruzzo; 

• Alto bacino del Tordino; 

• Torrente Verde di Rosello (Ponte di Rosello); 

• Tratto superiore del Turcano 
 E’ vietato il ripopolamento con salmonidi. Il ripopolamento con Salmo trutta macrostigma,   in relazione 

ai progetti in atto volti al recupero della specie  nei corsi d’acqua regionali, è consentito solo dopo aver 
condotto le opportune indagini genetiche. 



 
Nelle acque di categoria A) è vietata la pesca il giorno di venerdì feriale, per tutto l’anno in corso, al fine 

di conciliare l’esercizio dell’attività alieutica all’esigenza di tutela e di incremento della fauna ittica. 

 

PERIODO DI DIVIETO DI PESCA 
 
- La pesca al gambero, cheppia, lampreda, lasca, alborella meridionale, cobite,  vairone  e trota 

macrostigma  è vietata, per l’intero anno, in tutti i corsi d’acqua della regione Abruzzo; 
- Carpa: dal 1° giugno al 30 giugno; 
- Luccio: dal 16 febbraio al 15 marzo; 
- Persico Reale: dal 25 aprile al 31 maggio; 
- Persico Trota: dal 25 aprile al 31 maggio; 
- Temolo: dal 14 gennaio al 30 aprile; 
- Tinca: dal 1° giugno al 30 giugno; 
- Trota fario e Salmerino: dal 5 ottobre 2009 al 27 febbraio 2010; 
- Coregone: dal 15 dicembre 2009  al 15 gennaio 2010; 
- Barbo: dal 1° maggio al 31 luglio; 
- Rovella dal 1° aprile al 31 maggio. 

 
Il termine del periodo di divieto di pesca alla trota fario e al salmerino è fissato al 28 febbraio 2009 e, 
pertanto, l’apertura della pesca alle citate specie è fissato al 1° marzo 2009. 
 

La Provincia di L’Aquila può modificare il periodo di divieto di Pesca al coregone nel lago di 
Campotosto ai soli fini di spremitura e raccolta delle uova, su richiesta dei pescatori di professione che 
operano sul lago suddetto. 

 
La pesca notturna della carpa può essere esercitata solo previo apposito regolamento emanato dal 

Presidente dell’Amministrazione Provinciale competente per territorio, con obbligo di rilascio in acque del 
pescato. 

 

MISURE MINIME DELLE SPECIE PESCABILI 
 
- Trota  fario   cm. 22 
- Coregone   cm. 25 
- Luccio    cm. 30 
- Barbo     cm. 32 
- Cavedano   cm. 18 
- Carpa    cm. 30 
- Tinca    cm. 20 
- Persico Trota   cm. 20 
- Persico Reale   cm. 15 
- Anguilla   cm. 25 
- Cefalo    cm. 20 
- Rovella   cm. 12 
 
Le lunghezze minime totali dei pesci sono misurate dall’apice del muso alla estremità della pinna 

caudale. 
 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE  DI CATEGORIA “A” 
 
Sono considerati di categoria “A” i corsi d’acqua sottoelencati compresi gli affluenti (torrenti, fossi ecc.) 

di destra e di sinistra: 
 
    Provincia di L’AQUILA 



- Rio Forcella, Preturo,  in agro comune di L’Aquila.   
- Fiume Vomano; 
- Fiume Aterno: dalle sorgenti fino alle confluenze del Gamberale e dal Comune di Acciano fino al 

limite della Provincia; 
- Fiume Raiale; 
- Fiume Vera e canale Vetoio; 
- Fiume Raio: dalle sorgenti fino al ponte Strada Provinciale per Campo Felice in Agro Genzano di 

Sassa; 
- Fiume Castellano (o Trontino) in agro Campotosto; 
- Fiume Sagittario; 
- Fiume Gizio; 
- Fiume Vella; 
- Fiume Velletta; 
- Fiume Sangro; 
- Fiume Liri: dalle sorgenti fino al confine regionale; 
- Fiume Giovenco: dalle sorgenti fino al Ponte di strada 17 del Fucino; 
- Fiume Turano: dalle sorgenti fino al Ponte sulla Tiburtina Valeria lato Roma dopo l’abitato di Carsoli; 
- Fiume Imele-Salto: dalle sorgenti di Verrecchia fino alla confluenza con il fosso Pratolungo; 
- Fosso Pratolungo: dalle sorgenti fino alla confluenza con il fiume Imele; 
- Rio La Foce di Celano: dalle sorgenti fino al Ponte sulla Ferrovia Roma-Pescara; 

- Rio Santa Iona: dalle sorgenti fino al ponte sulla statale del Rione Bussi nel Comune di Celano; 
- Fosso n. 4: da Borgo S. Giuseppe di Caruscino alla confluenza di Fosso 7; 
- Fiume Tasso; 
- Canale  del Fucino: allacciante meridionale con tutti i suoi affluenti dalle sorgenti di Venere fino alla 

confluenza di Fosso 38; 
- Fosso 38: in tutto il suo corso fino alla confluenza con il canale collettore centrale del Fucino in 

località Ottomila; 
- Fosso 39 e 40: dalle sorgenti di Trasacco fino alla confluenza con il Canale Controcollettore di 

sinistra del Fucino; 
- Canale Controcollettore di sinistra: dalla confluenza con Fosso 39 fino alla confluenza con il Canale 

collettore centrale in località Tremila; 
- Canale Allacciante Settentrionale (Fucino): dalle sorgenti di Strada 16 fino alla confluenza con fosso 

15; 
- Fosso 15 (Fucino): in tutto il suo percorso fino alla confluenza con la piccola Cinta; 
- Sorgenti Padulo: dalle sorgenti fino alla confluenza con l’allacciante settentrionale; 

- Canale Allacciante settentrionale (Fucino): fino alla confluenza con Fosso 15. 
 

      Provincia di CHIETI 

- Fiume Sangro: dal confine con la Provincia di Isernia fino al ponte dell’autostrada in località 
Fossacesia, escluso il lago di Bomba; 

- Fiume Aventino: dalle sorgenti al bacino di Casoli, escluso il bacino; 
- Fiume Verde di Rosello e Borrello:per tutto il corso; 
- Fiume Verde-Fara S. Martino: dalle sorgenti alla confluenza con l’Aventino; 
- Fiume Sinello-Montazzoli: dalla sorgenti al lago sotto la frana; 
- Fiume Treste- Castiglione M. Marino: dalle sorgenti al ponte sulla Strada Statale 26 - Carunchio; 
- Fiume Foro: dalle sorgenti al Ponte di Miglianico; 
- Fiume Arielli: dalle sorgenti al Ponte Autostrada – Tollo; 
- Fiume Avenna: dalle sorgenti alla confluenza con il fiume Toro; 
- Torrente Gufo-Monteferrante: per tutto il suo corso; 
- Torrente Turcano-Villa S. Maria – Rosello: per tutto il suo corso; 
- Torrente Arsiccia-Palena: per tutto il suo corso; 
- Torrente Parello-Pizzoferrato-Quadri: per tutto il suo corso; 
- Torrente Cotalo-Palena: per tutto il suo corso; 
- Torrente Scaricaturo-Palena: per tutto il suo corso: 
- Torrente Pizzariscello-Palena: per tutto il suo corso; 
- Torrente Cupo-Colledimacine-Torricella: per tutto il suo corso; 



- Torrente Lama-Gamberale: per tutto il suo corso; 
- Torrente Schiera-Montenerodomo: per tutto il suo corso; 
- Torrente S. Leo-Pennadomo-Torricella: per tutto il suo corso; 
- Fiume Trigno – nei tratti dei corsi d’acqua ricadenti nella Provincia; 
- Torrente Fonte della Noce nel Comune di Lettopalena: per tutto il suo corso 
-  

     Provincia di PESCARA 
- Fiumi Aterno-Sagittario-Pescara: dal confine con la Provincia di L’Aquila fino alla confluenza con il 

fiume Orte; 
- Fiume Tirino: dal confine con la Provincia di L’Aquila fino alla confluenza con il fiume Pescara; 
- Fiume Giardino: dalle sorgenti fino alla confluenza con il fiume Pescara; 
- Fiume Orfento: dalle sorgenti fino alla confluenza con il fiume Orte; 
- Fiume Orta: dal confine con la Provincia di L’Aquila fino alla confluenza con il fiume Orfento; 
- Fiume Lavino: dalla confluenza con il fosso S. Angelo fino alla confluenza con il fiume Pescara; 
- Fosso S. Spirito: dalle sorgenti fino alla confluenza con il Fiume Lavino; 
- Torrente S. Callisto: dalla sorgente fino alla confluenza con il fiume Pescara; 
- Fiume Alento: dalle sorgenti al confine con la Provincia di Chieti; 
- Torrente Nora: dalle sorgenti fino al ponte per Contrada Micherone; 
- Torrente Schiavone: dalle sorgenti al confine con il Comune di Civitella Casanova; 
- Torrente Gallero: dalle sorgenti alla confluenza con il fiume Tavo nel Comune di Penne; 
- Fiume Tavo: dalle sorgenti del torrente Angri fino alle “Cascatelle” comprese, in contrada 

Pianogrande del Comune di Penne. 

 
Provincia di TERAMO 

- Torrente Leomogna: dalle sorgenti al Ponte della Strada provinciale Montorio-Isola-Castelli; 
- Torrente Ruzzo: dalle sorgenti alla confluenza con il fiume Mavone; 
- Fiume Mavone: dalle sorgenti al ponte Frazione S. Giovanni; 
- Fiume Vomano: dal confine della Provincia di L’Aquila-Ortolano al Ponte sulla Strada statale 80 

Teramo-L’Aquila in località Montorio al Vomano nei pressi dello stabilimento Miro Mobili; 
- Torrente Vezzola: dalle sorgenti allo sbarramento di Villa Popolo; 
- Fiume Tordino: dalle sorgenti al ponte sulla Strada Statale 80 in località Villa Tordinia; 
- Torrente Fiumicello: dalle sorgenti alla confluenza con il fiume Tordino; 
- Torrente Castellano: dalle sorgenti alla confluenza con il fosso di Olmeto, compresi tutti gli affluenti 

scorrenti in territorio della provincia di Teramo; 
- Torrente Tevera: dalle sorgenti alla confluenza con il torrente Castellano; 
- Torrente Salinello: dalle sorgenti al ponte sulla strada statale 81 Teramo-Ascoli al Km. 17; 
- Fiume Fino: dalle sorgenti alla confluenza con il torrente Cerchiola; 
- Fosso Grande: dalle sorgenti al Ponte sulla Strada Statale 81 Teramo-Ascoli in località bivio Campli; 
- Fosso Acquachiara: dalle sorgenti all’incroci con il torrente Vezzola nei pressi dello stabilimento 

Inerti Pediconi: 
- Torrente Chiarino: dalle sorgenti alla presa Enel in Contrada Tozzanella; 
- Rio Arno: dalle sorgenti alla confluenza con il fiume Vomano; 
- Torrente Fiumicino: dall’abitato di Campli al Ponte sulla Strada Statale 262 di Campli (nei pressi del 

bivio Pagannoni compreso l’affluente Misigliano, per il tratto dalla sorgente alla confluenza con il 
torrente Fiucino). 

 

ACQUE IN CONCESSIONE  
 
Provincia di L’AQUILA 

- Canale Collettore Centrale del Fucino in agro Avezzano - Celano, tratto che va dal ponte di strada 
40 fino alla centrale di sollevamento di Ottomila - Concessionario Associazione FIPSAS Sezione 
Provinciale dell’Aquila - scadenza 11.01.2011; 

 
-Fiume Sagittario in agro Pratola Peligna: tratto  compreso dal ponte di Via Cerrano al ponte della 

ferrovia Sulmona – Pescara -  Concessionario Associazione FIPSAS - Sezione Provinciale dell’Aquila -   



scadenza 11.01.2011; 
 
-Fiume Sangro in agro di Ateleta: tratto compreso dalla località Vetiche Malizie al Bacino Artificiale S. 

Angelo del Pesco - Concessionario Associazione Pescasportivi “Sangro” di Castel di Sangro – Affiliato 
FIPSAS - scadenza 11.01.2011; 

 
- fiume Sangro in tenimento dei Comuni di Scontrne ed Alfedena: tratto che va dal ponte di Villa 

Scontrone ai confini del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise per km.4,800 – Concessionario 
Associazione Arci Pesca Fisa – Sezione Provinciale dell’Aquila –  scadenza 28.01.2012; 

 
- Laghetto S. Raniero in agro L'Aquila - Civita di Bagno - Concessionario Associazione ITALPESCA 

-Sezione Provinciale dell’Aquila - scadenza 11.01.2011; 
 
- Fiume Aterno in agro Raiano: tratto compreso dall'eremo di S. Venanzio fino al confine tra i comuni 

di Raiano – Vittorito - Concessionario Associazione A.I.C.S - Sezione Provinciale dell’Aquila -   scadenza 
11.01.2011; 

 
- Fiume Aterno in agro Castelvecchio Subequo: tratto compreso tra la zona Molino S. Antonio sino al 

guado dell'Orso - Concessionario Associazione A.I.C.S. - Sezione Provinciale dell’Aquila - scadenza 
11.01.2011; 

 
- Laghetto Sinizzo in agro S. Demetrio né Vestini: Concessionario Associazione A.C.S.I - Sezione 

Provinciale dell’Aquila -  scadenza 11.01.2011; 
 
-Torrente Rio in agro Cagnano Amiterno: tratto compreso tra ”Sorgente Fonte Roana” e la confluenza 

nel fiume Aterno per circa km. 2 - Concessionario Associazione A.C.S.I. - Sezione Provinciale dell’Aquila -
scadenza 11.01.2011; 

 
- Torrente Cascina in agro  Comune di Cagnano Amiterno: tratto compreso tra Sorgente 1 “Campo 

di Fondi”  e Sorgente 2  “Casale Dragonetti” sino alla foce di Palarzano per circa km. 3 - Concessionario 
ARCIPESCA F.I.S.A Sezione Provinciale dell’Aquila -  scadenza 11.01.2011; 

 
- Fiume Liri in agro  Balsorano: tratto compreso dalla centrale idroelettrica fino alla località “Le Cave” 

Km 4 - Concessionario Associazione ENALPESCA - Sezione Provinciale dell’Aquila - scadenza 
11.01.2011; 

 
- Canale Contro Collettore Sinistro del Fucino: tratto compreso dal ponte di strada 36 fino alla 

confluenza con il Canale Collettore Centrale per circa km. 4 e  dal  ponte di strada 40 del Collettore 
Centrale fino all’incrocio con il Contro Collettore di destra per Km 1 -  Concessionario Associazione 
ENALPESCA - Sezione Provinciale dell’Aquila -  scadenza 11.01.2011; 

 
- Laghetto Verde- Marocchi in agro Scoppito: Concessionario Associazione FENALC- F.I.L.S.P. – 

Sezione Provinciale dell’Aquila – scadenza 15.10.2011. 
 

Provincia di CHIETI 

- tratto del fiume Sangro: dalla località Pilo, a confine con il Comune di Borrello, fino al Ponte 
Santuario della Madonna in Basilica (circa km. 3) che scorre nel territorio del Comune di Villa S. Maria: 
concessionario Sez. Provinciale della FIPS, con sede in Chieti - scadenza 29 aprile 2012. Per l’esercizio 
della pesca in tale tratto di fiume si fa riferimento al Regolamento approvato con delibera della Giunta 
Provinciale di Chieti n. 307  del 28.10.2005. 
 

Provincia di TERAMO 

-   Tratto del fiume Tordino: dalla presa ENEL sita in località Varano (TE) a monte per 935 mt fino ala 
confluenza del ruscello denominato Fonte della Chiesa – Concessionario Associazione FIPSAS Sezione 
Provinciale di Teramo – scadenza 31.12.2009. 

 



ACQUE SOGGETTE A DIRITTI ESCLUSIVI DI PESCA 
 
Provincia di L’AQUILA 

- Diga S. Domenico e Fiume Sagittario, in agro di Villallago: titolare Comune di Villalago; 
- Fiume Sangro  e torrente Zittola in agro Comune di Castel di Sangro: titolare Comune di Castel di 

Sangro; 
- Fiume Tirino, compreso tra le sorgenti, in agro Comune di Capestrano: titolare Comune di 

Capestrano. 

Provincia di PESCARA 

- Fiume Pescara dalla zona paludosa alle sorgenti di Capo Pescara fino al ponte della stazione: 
titolare Comune di Popoli; 

- Fiume Giardino a valle della Strada Statale n. 4 fino al ponte di via della Stazione: titolare Comune 
di Popoli. 

 

ACQUE GRAVATE DA DIRITTO DI USO CIVICO 
 

Provincia di PESCARA 

- Fiume Tavo – intero tratto in agro del Comune di Collecorvino, gravato di diritto di uso civico – 
titolare Comune di Collecorvino (sentenza 19.06.1996, n. 1205 del Commissariato per il riordino degli usi 
civici in Abruzzo di L’Aquila); 

- Fiume Tavo – intero tratto in agro del Comune di Cappelle sul Tavo, gravato di diritto di uso civico 
– titolare Comune di Cappelle sul Tavo (sentenza 19.06.1996, n. 1205 del Commissariato per il riordino 
degli usi civici in Abruzzo di L’Aquila);  

Provincia di CHIETI 

- Fiume Aventino – intero tratto in agro del Comune di Lama Dei Peligni, gravato di diritto di uso civico 
– titolare Comune di Lama Dei Peligni (Regione Abruzzo - Determina Dirigenziale n. DH 16/677 del 
17.09.2002 del Servizio Foreste Demanio Civico ed Armentizio di approvazione  verifica demaniale del 
Comune di Lama Dei Peligni).    

 
Sono comunque fatti salvi i diritti di uso civico riconosciuti con specifici atti amministrativi. 
 

ACQUE SOGGETTE A DIVIETO DI PESCA, ZONE DI RIPOPOLAMENTO – 
FREGA – PROTEZIONE 

 

Provincia di L’AQUILA 

- Fiume Gizio in agro Pettorano sul Gizio: tratto compreso dalle sorgenti ed il Ponte di sotto -  scadenza 
a tempo indeterminato; 

 
- Fiume Aterno in agro Vittorito – Corfinio – Raiano: tratto compreso tra la località Scerto ( e 

precisamente da 150 m. a monte del ponte comunemente denominato “Don Ciccio”) e la località Vicenne ( 
fino a 50 m. a valle del ponte “Lavatoio” per Corfinio) - scadenza 17.09.2009; 

 
- Rio S. Giovanni, in agro Campotosto: località Porcinari -  scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Fiume Aterno in agro Vittorito: tratto compreso dal Ponte Lavatoio al confine con la Provincia di 

Pescara per Km 3 - scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Fiume Vetoio in agro L'Aquila: nel tratto del fiume Vetoio che va dal Lago omonimo fino al  ponte 

detto il “Passatoio” -  scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Fiume Rio Torto in agro Alfedena: tratto compreso dalle sorgenti fino all'immissione nel lago 

“Montagna Spaccata” e dalla diga sino alla confluenza con il fiume Sangro  - scadenza a tempo 
indeterminato; 

 



- Sorgenti di Cavuto in agro Anversa degli Abruzzi: lungo il corso del fiume Sagittario che va dalle 
sorgenti di “Cavuto” sino alla località “Ponte delle Fornaci” per km. 1,500 circa - scadenza a tempo 
indeterminato; 

 
- Fiume Tasso in agro Scanno: tratto compreso dalla diga S. Liborio alla sorgente - scadenza a tempo 

indeterminato; 
 
- Fiume Giovenco in agro Pescina: tratto compreso dalla località “Ponte d'Aschi – Casalotto” e la  

“Centrale di sollevamento La Feriera” -  scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Fiume Rio Sparto in agro Canistro: tratto di “Fiume Rio Sparto” dalla confluenza con il fiume Liri fino al 

Ponte Tre Ottobre e Laghetto in agro Canestro -  scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Rio Vera in agro Pescocostanzo - scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Bacino artificiale S. Domenico in agro Villalago:  tratto compreso dalle sorgenti del fiume Sagittario in 

località Fonte Vecchia fino al km. 23,200 della S.S.479 dove le strettoie del Sagittario si allargano per 
formare il lago di S. Domenico - scadenza a tempo indeterminato; 

 
- Fiume Raiale in agro di Paganica - L'Aquila: tratto compreso dall’ingresso del piazzale del Santuario 

della Madonna d'Appari al Santuario stesso - scadenza a tempo indeterminato; 
 
- Affluenti fiume Liri: Rio Sparto - Rio Sonno - Romito: posticipata l’apertura della pesca ad 

un’ora prima dell’alba della prima domenica di aprile. 
 
Provincia di CHIETI 

- Fiume Verde di Rosello e Borello: dalle cascate alla Provincia di Isernia (intero tratto ricadente nella 
provincia) – scadenza febbraio 2010; 
  

Provincia di PESCARA 

- Fiume Aterno, dal ponte della stazione al ponte Boschetto del Comune di Popoli, scadenza ultima 
domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega); 

- Fiume Pescara, dal ponte della stazione al ponte Zugaro, nel Comune di Popoli, scadenza ultima 
domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega); 

- Fiume Pescara – da mt. 1.000 a valle del Ponte della Stazione F.S. di Castiglione a Casauria, a 
valle fino alla confluenza con il torrente Arolle, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di 
ripopolamento e frega); 

- Fiume S. Callisto, dalle sorgenti fino al ponte in prossimità del cimitero nel Comune di Popoli, 
scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di protezione); 

- Torrente Scarsello, dalle sorgenti fino alla confluenza con il fiume Tirino nel Comune di Bussi sul 
Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di protezione ); 

- Fiume Tirino, dall’impianto di piscicoltura ASA a valle fino al ponte Tirino II°, nel  Comune di Bussi 
sul Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2010 (zona di protezione); 

- Fiume Tirino da mt. 200 a monte del ponte La Corte ed a valle fino alla “Spiaggetta”, nel Comune di 
Bussi sul Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega); 

- Fiume Tirino – dall’opera di presa della Montedison fino alle cascate del fiume Tirino, nel Comune di 
Bussi sul Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega);  

- Fiume Tirino, dalla confluenza con il torrente Scarsello  per circa 300mt a monte, nel Comune di 
Bussi sul Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega);  

- Fiume Lavino, dal ponte sull’Acquedotto fino al ponte Lavino, nel Comune di Scafa, scadenza ultima 
domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega); 

- Fiume Lavino, dalla confluenza con il fiume Pescara fino a 100 mt. a monte, nel Comune di Scafa, 
scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di ripopolamento e frega); 

- Fiume Lavino, dal Ponte Majella a monte fino al Mulino del Parco Territoriale Attrezzato delle 
sorgenti Sulfuree del Lavino, nel Comune di Scafa, scadenza ultima domenica di febbraio 2012 (zona di 
ripopolamento e frega); 



- Fiume Nora, dal Ponte in prossimità dell’Abbazia di S. Bartolomeo a monte fino ai confini con il 
parco Gran Sasso-Monti della Laga, nel Comune di Carpineto Nora, scadenza ultima domenica di febbraio 
2012 (zona di ripopolamento e frega). 

  

ZONA SPERIMENTALE “NO KILL” 
 

- Fiume Pescara - mt. 100 dalla confluenza con il fiume Lavino fino al ponte dell’Autostrada Pescara-
Roma, scadenza ultima domenica di febbraio 2012; 

- Fiume Pescara – da mt. 1000 a monte del ponte della Stazione di Castiglione a Casauria fino alla II 
presa ENEL (località Tremonti), scadenza ultima domenica di febbraio 2012; 
- Fiume Tirino, dalle cascate del  fiume Tirino a valle fino alla confluenza con il fiume Pescara, nel 

Comune di Bussi sul Tirino, scadenza ultima domenica di febbraio 2012;  
 

Nei  suddetti tratti è consentita esclusivamente la pesca con la mosca artificiale, con la coda di topo, 
con non più di due mosche private dell’ardiglione.  

Il pesce catturato deve essere obbligatoriamente ed immediatamente rimesso in libertà.  
La slamatura del pescato deve essere eseguita senza manipolazione dello stesso e recidendo il filo, 

ove necessario, in prossimità della bocca del pesce (dette operazioni devono essere eseguite con le mani 
bagnate). 

  

     L) ACQUE SOGGETTE A REGOLAMENTAZIONE PROVINCIALE   

 
Provincia di CHIETI 

- fiume Aventino nel tratto compreso tratta la restrizione Enel a monte delle acque vive sino alla 
dighetta a valle; 

- Lago di Bomba, e Lago di Casoli: regolamentazione per la pesca notturna alle specie Carpa 
(art. 25, L.R. 44/1985 e s.m.i.). 

 
Provincia di PESCARA  

- Fiume Pescara – tratto di fiume compreso tra 500 mt. a monte dal ponte per la galleria per Bussi sul 
Tirino e 1000 mt. a valle di detto ponte – gestore Unione Enal Caccia Pesca e Tiro, Sezione Provinciale 
di Pescara; 

- Fiume Pescara – tratto di fiume compreso tra il ponte stazione FS di Castiglione a Casauria fino a mt. 
1000 a monte della Centrale ENEL e mt. 1000 a valle di detto ponte verso il Comune di Torre de’ 
Passeri – gestore Circolo Comunale S.P.S. La Torre affiliato A.I.L.P.S. di Torre de’ Passeri; 

- Fiume Pescara – tratto di fiume compreso tra 100 mt. a valle dalla confluenza con il fiume Lavino fino al 
ponte della SS5 – gestore Mosca Club Abruzzo affiliata Scuola Italiana di Pesca a Mosca S.I.M., di Città 
S. Angelo; 

- Fiume Aterno/Pescara – tratto di fiume compreso tra mt. 300 a monte della passerella Prati e mt. 1500 
a valle della stessa– gestore Lenza Popolose ’91 affiliata F.I.P.S.A.S. di Popoli; 

- Fiume Aterno/Pescara – tratto compreso tra il primo ponte di ferro della ferrovia e il secondo – gestore 
Lenza Popolose ’91 affiliata F.I.P.S.A.S. di Popoli; 

- Fiume Tirino – tratto di fiume compresso tra mt. 300 a monte dalla zona di ripopolamento e frega 
(confini ZRF fra il torrente Scarsello e i due salici tabellati a monte, circa mt. 100) a valle fino alle opere 
di presa della Ditta Ausimont situate nel centro abitato di Bussi sul Tirino (ZRF esclusa) – gestore Arci 
Pesca Fisa, Sezione Provinciale di Pescara; 

- Fiume Tirino – tratto del fiume compreso tra i confini con la Provincia dell’Aquila a valle fino a 200 mt. a 
monte del ponte La Corte (inizio della zona di divieto di pesca – ripopolamento e frega), località 
Cirichiello – gestore Circolo Comunale Pescatori Bussesi affiliato A.I.L.P.S. di Bussi sul Tirino;  

- Fiume Tirino – tratto di fiume compreso tra  la località Spiaggetta a valle fino alla località Curvone – 
gestore F.I.P.S.A.S. Sezione Provinciale di Pescara, di Montesilvano; 

- Torrente San Callisto – tratto di fiume compreso tra la seconda passerella al di sotto del cimitero ed il 
salto che confina con la ferrovia – gestore Unione Enal Caccia Pesca e Tiro, Sezione Provinciale di 
Pescara; 



- Fiume Lavino – tratto di fiume compreso tra il ponte Majella a valle fino al ponte SS Tiburtina Valeria – 
gestore Circolo Comunale Lenza Lettese affiliato A.I.L.P.S., di Lettomanoppello; 

- Fiume Tavo – tratto di fiume compreso tra il confine del Parco Nazionale Gran Sasso – Monti della Laga 
a valle fino al ponte Farindola/Montebello (località S. Quirico) – gestore Circolo Comunale Lenza ’97 
affiliato A.I.L.P.S. di Farindola; 

- Fiume Tavo – tratti di fiume compresi: tra 150 mt. a valle del ponte Farindola/Montebello a valle fino al 
confine con l’Oasi Naturale Regionale “Diga di Penne” (categoria A) e tra il confine sud dell’Oasi 
Naturale Regionale “Diga di Penne” a valle fino al ponte Mirabello (categoria B) – gestore A.P.S. Penne 
affiliata F.I.P.S.A.S., di Penne; 

- Fiume Orfento – tratto di fiume compreso tra la confluenza con il fiume Orta ed il ponte di Caramanico 
(zona 2 del Parco Nazionale della Macella) – gestore S.P.S. Caramanico Terme affiliata F.I.P.S.A.S., di 
Caramanico Terme; 

- Fiume Nora – tratto di fiume compreso tra la confluenza con il Torrente Schiavone fino al guado sul 
fiume Nora in contrada Sterpaia – gestore S.P.S. Catignano affiliata F.I.P.S.A.S., di Catignano; 

- Fiume Schiavone (cat. B) – tratto di fiume che attraversa Civitella Casanova, compreso tra il depuratore 
di Civitella Casanova a monte fino al confine con il territorio di Villa Celiera – gestore TEAM MARLIN 
affiliata F.I.P.S.A.S., di Civitella Casanova; 

- Fiume Fino (cat. B) – tratto di fiume compreso tra il ponte Strada Provinciale Picciano/Elice in Contrada 

Piane per mt. 1000 a valle e mt. 1000 a monte dello stesso – gestore Circolo Comunale Pithia affiliato 
A.I.L.P.S. di Picciano. 

  

M) USO DELLA BILANCIA 

 
E’ proibito l’uso della bilancia in tutti i corsi d’acqua ricadenti nella Regione Abruzzo. 
 

N) ACQUE RICADENTI IN RISERVE (NAZIONALI E REGIONALI) E PARCHI  
NATURALI (NAZIONALI E REGIONALI). 

 
- Sono fatti salvi diritti, divieti e limitazioni di pesca posti da norme statali e regionali in acque ricomprese 

nei territori ricadenti in riserve e parchi. 
 
 
 
 
 

 Il Responsabile dell’Ufficio                                 Il Dirigente del Servizio           
 F.to   Nando PETTINELLA                  F.to    Dott.ssa Giovanna ANGELUCCI  

  
 

 


